
Victoriaville:  la
municipalità  della  Regina
Victoria e non solo
Come  ci  suggerisce  il  nome  del  municipio,  questa  zona
amministrativa del Québec è in onore della Regina Vittoria,
l’Imperatrice  britannica  il  cui  regno  ha  dato  nome  ad
un’intera epoca caratterizzata dalla presenza di questa donna
dalla forte personalità tanto nella vita privata che in quella
politica.
La dedica amministrativa si ebbe grazie alla sua sesta figlia,
Louise, che visse come consorte Vicereale in Canada dal 1878
al  1883  a  fianco  del  marito  Governatore  della  provincia
canadese e a cui a sua volta è dedicata la municipalità di
Louiseville.
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FOTO 1. Re Alberto con la sua numerosa prole tra cui Louisa,
la futura Consorte del Governatore Generale del Canada

Ma le strade di questo municipio portano i nomi anche di altre
illustri donne, nate e vissute a Victoriaville. che hanno
arricchito  la  storia  locale  come  madri  di  famiglia,
educatrici, benefattrici, colonizzatrici. Tra queste anche le
artiste Suzanne Bastien e Annette-Bédard.

FOTO 2. Annette (sx) e Suzanne (dx)

Suzanne  De  LaRochelle-Bastien,  ha  avuto  una  strada  a  lei
dedicata,  vicino  a  Notre-  Dame  Est,  nel  2009.  È  stata
un’artista  capace  di  diventare  in  trent’anni  un  punto  di
riferimento nell’educazione artistica del luogo, soprattutto
per  le  ragazze.  A  lei  si  deve  il  Centro  d’Arte  di
Victoriaville, aperto nel 1960, dove la sua attività didattica



ha arricchito la conoscenza e il gusto non solo delle sue
allieve e allievi ma anche dell’intera popolazione.
Promotrice dagli anni sessanta agli anni novanta dello scorso
secolo di mostre, spettacoli, vernissage ha decisamente dato
un grande contributo artistico alla sua comunità, che ora ne
riconosce i meriti. È stata posta infatti anche una sua targa
identificativa,  che  ne  racconta  le  azioni,  nel  settore
toponomastico vicino alla Via di Sainte-Victoire, pensato per
ricordare con placche commemorative e ridare lustro alle donne
importanti per il territorio.

FOTO 3. Rue Annette Bedard

Annette-Bédard  è  stata  invece  una  pioniera  dell’arte
fotografica:  riuscì  a  fare  della  sua  passione  e  del  suo
talento  un  lavoro,  diventando  la  prima  fotografa
professionista del Québec. Nata proprio a Vittoriaville aprì
un suo studio fotografico intorno al 1925. Lo studio Bédard
rimase  attivo  fino  agli  anni  quaranta  del  Novecento  e  ha
portato  il  suo  nome  sino  al  1983.  Esempio  femminile  di



realizzazione professionale oltre che imprenditoriale, Annette
fu  anche  la  prima  donna  ad  aprire  e  possedere  un  conto
bancario  in  città,  nonché  una  tra  le  prime  persone  di
Victoriaville  a  possedere  e  guidare  un’auto.

 

I  municipi  femminili  del
Québec
Le  municipalità  del  Québec  intitolate  a  donne  laiche  non
sembrano  essere  particolarmente  attente  alla  valorizzazione
femminile  nella  toponomastica.  I  loro  nomi,  del  resto,
raccontano  spesso  storie  di  uomini  illustri,  personalità
locali che hanno voluto dedicare un angolo di territorio a
moglie, madri o figlie.

https://www.impagine.it/toponomastica/i-municipi-femminili-del-quebec/
https://www.impagine.it/toponomastica/i-municipi-femminili-del-quebec/


FOTO. Passo di Bolton, di William Henry Bartlett (1842)

È  così  per  Katherine  Bolton,  cui  sono  dedicati  ben  due
municipi – l’Est e l’Ovest.

Katherine fu la seconda moglie dell’ammiraglio della Marina
navale inglese, Henry Powlett e sesto Duca di Bolton, nonché
figlia di Robert Lowther – un grosso proprietario terriero che
divenne  governatore  delle  Barbados  dal  1711  al  1714  –  e
sorella del I Conte di Lonsdale, James Lowther, che elevò il
nome  della  propria  famiglia  ai  ranghi  nobiliari
dell’aristocrazia  inglese.  Katherine  era  fidanzata  con  il
generale James Wolfe, grande protagonista nella Guerra dei
Sette anni tra Francia e Inghilterra, che morì nel 1759 nella
battaglia  delle  Piane  di  Abraham,  dopo  aver  portato  alla
vittoria  l’esercito  britannico,  segnando  in  tal  modo  il
destino  del  Canada.  Wolfe,  considerato  un  eroe  nazionale,
nominò nel suo testamento come erede la stessa Katherine a
riprova del loro fidanzamento (che però non è documentato da
altre testimonianze in quanto la loro corrispondenza è andata
perduta).

Il  municipio  di  Hudson,  invece,  prende  il  nome  da  Eliza
Hudson, la giovane moglie di un importante imprenditore locale
che ha voluto onorare la consorte lì dove ha costruito, nel
1845) una vetreria molto redditizia, la “Ottawa Glass Works
Company”. In realtà, inizialmente, fu il solo ufficio postale
ad avere il nome di sua moglie,  ma da questa nomina è
derivato poi il nome dell’intero municipio.



FOTO. Hudson

La municipalità di Maria, è legata Maria Howard, moglie del
luogotenente del Québec (1766-1768), Guy Carleton, che divenne
secondo Governatore della provincia del Québec (dal 1768 al
1778 e ancora nel 1786), e infine primo governatore generale
dell’America britannica del nord (1796). A lui è dedicata la
vicina città di Carleton sul mare.

FOTO. Maria

Il municipio Léry (foto in copertina) ricorda Marie-Louise
Couillard  de  l’Espinay,  moglie  di  Joseph-Arthur  Trudeau,
esponente politico locale che permise la creazione di questo
municipio all’epoca della prima guerra mondiale.

Fossambault-sur-le-Lacè dedicato a Catherine Nau, figlia di
Jacques Nau de La Boissière e de Fossambault, primo segretario
generale del Sovrano Consiglio. Il municipio deve il suo nome
al figlio, Alexandre Peuvret de Gaudarville, Capo commesso del
Sovrano Consiglio e segretario del Re, che nel 1693 eredita la
Signoria  di  Fossambault  e  due  anni  dopo  anche  quella  di
Gaudarville, dedicandola a sua madre.

Les Îles-de-la-Madeleine sono un omaggio a Madeleine Fontain
da  parte  di  suo  marito,  il  secondo  proprietario
dell’arcipelago omonimo nel golfo di San Lorenzo, François
Doublet, che grazie a un permesso reale ne scelse il nome nel
1663.



FOTO. Fossambault-sur-le-Lac

Infine laRivière-Hévaricorda Éva Girard  de Trois-Rivières,
moglie  dell’agrimensore  Fernand  Fafard  a  cui  fu  affidato
l’esame territoriale della regione dell’Abitibi. Fernand fu
anche deputato nella Camera canadese dei comuni in numerose
legislature (tra il 1917 e il 1940) e in seguito senatore.
Possiamo immaginare quindi la vita di Éva tra viaggi, vita
diplomatica  e  agiatezza  sociale  grazie  alla  carriera  del
marito, cui ha dato importante sostegno.

FOTO. Rivière-Héva

 

 



Il  Québec  e  la  memoria
femminile

Il riconoscimento del ruolo delle donne nella storia e nelle
società è un aspetto che riguarda anche Paesi ritenuti più
sensibili a questa questione.
Il Canada, infatti, patria di valenti scrittrici e attiviste
politiche  come  Lucy  Montgomery  e  Nellie  McLung,  non  fa
differenza  rispetto  ad  altre  realtà  dove  si  mortifica  il
contributo  che  le  donne  hanno  da  sempre  saputo  dare  alla
comunità.

Tuttavia, già da qualche anno, questo stato federale, e nel
contempo monarchia costituzionale, si è fatto promotore di
iniziative volte al riconoscimento delle donne canadesi. Per
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la giornata internazionale delle donne nel 2016, ad esempio,
le  autorità  hanno  indetto  un  sondaggio  cittadino  per
individuare le figure femminili ritenute protagoniste attive
del progresso sociale canadese.

Questa iniziativa, oltre a far conoscere biografie poco note
ma  fondamentali  per  la  crescita  della  nazione,  ha  anche
sviluppato un vivace dibattito a riguardo, sia nell’opinione
pubblica che a livello politico. Lo scopo del sondaggio era
quello di dedicare una banconota alla donna scelta. E così è
stato. La vincitrice, ‘a furor di popolo’, è stata l’attivista
abrogazionista di colore Viola Desdmond che apparirà proprio
da  questo  anno  sulle  banconote  da  10  dollari  canadesi
diventando così la prima canadese ad essere raffigurata su una
banconota regolarmente in circolazione.

Nel 2012 la sua vita è diventata un libro per bambini e le è
stato dedicato un francobollo commemorativo.

Le sarà inoltre intitolata una nuova strada a Montréal dopo
l’approvazione formale avvenuta la scorsa estate da parte del
Comune.

Questa sensibilità verso la riscoperta, e in alcuni casi si
può  parlare  di  una  vera  e  propria  scoperta,  di  figure
femminili  di  valore  riguarda  anche  più  in  particolare  la
provincia   del  Québec,  che  ha  deciso  di  riconoscere  alle
proprie  patriote,  attiviste,  scrittrici,  artiste,
lavoratrici…, un segno tangibile della loro appartenenza nella
storia  e  nel  territorio  della  provincia.  La  Commissione
toponomastica del Québec infatti intende valorizzare in modo
permanente la toponomastica femminile, dedicandole uno spazio
stabile nel più ampio riquadro dell’ufficio preposto. Sarà
un’occasione per scoprire interessanti storie.

Il Québec ha spesso derivato i nomi delle sue municipalità
dalle parrocchie religiose già presenti sul territorio dal
XVIII -XIX secolo, secondo la tradizione che voleva rendere



omaggio al nome di un uomo o di una donna ricorrendo al
relativo santo o santa di riferimento. Ne consegue che la
maggior parte dei toponimi siano riferiti a figure santificate
o beatificate, come nella tradizione più diffusa e consolidata
da cui anche l’Italia, a maggior ragione, non sfugge.

Su 1133 municipi 515 hanno nomi santificati: in particolare
sono 139 le municipalità che rievocano figure religiose, se
includiamo anche la Vergine Maria e le sue declinazioni come
Nostra  Signora  (Notre-  Dame),  cioè  il  12%  sul  totale  dei
municipi. In dettaglio, 103 sono dedicati a sante dichiarate
venerabili e 36 a donne ‘santificate’ ma laiche, spesso mogli,
figlie di signori importanti nella società e nell’economia
locale.

Il  numero  delle  municipalità  dedicate  a  donne  meritevoli
estranee alla religione è ben più esiguo: se ne contano appena
undici. Il totale dei municipi femminili raggiunge quota 150,
superando di poco il 13% dell’intero Québec.


